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Pressione di pesca nell’area di studio (ARPA 
FVG, 2014):
•Rappresenta ~20% della pressione totale 
lungo la costa adriatica settentrionale.
•Oltre il 60% è attribuibile alla 
molluschicoltura.
•Attività particolarmente sviluppata in:

• Laguna di Grado e Marano
• Costa orientale del golfo

Aree di acquacoltura e classificazione 
contaminanti (ARPA FVG, 2017):
A: basso livello di contaminazione; 
B: presenza di contaminanti;
C: elevata contaminazione.

Gestione sanitaria:
In caso di superamento limiti 
microbiologici (DGR 2557/2015, All. A) 
→ sospensione raccolta e 
declassamento temporaneo.



Mattassi, 1987



• Produzione italiana di vongole 
concentrata nelle lagune 
dell’Alto Adriatico

• Contributo Alto Adriatico: fino 
al 95% della produzione 
nazionale(Orel et al., 2000; 
Zentilin et al., 2008)

• Max produzione: 1996 > 5.ooo 
tonnellate

• 2010: 1.042 tonnellate, 74% 
provenienti da acquacultura su 
130 ettari di laguna



(Brambati, 2001 RMZ – Mat. & Geoenviron.)
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2016: inizio invasione Mnemiopsis leidyi

2023: inizio invasione Callinectes sapidus



•Selenio (Se): oligoelemento essenziale per i tessuti 
neuroendocrini
•Basse concentrazioni: effetto protettivo sul sistema 
nervoso (Behne et al., 2000; Köhrle et al., 2000; Ralston, 
2008)
•Alte concentrazioni: tossico per numerosi animali, 
incluso l’uomo (Gribble et al., 2016)
•Assunzione alimentare: il Se agisce tramite enzimi Se-
dipendenti contenenti selenocisteina
•Ruolo chiave: prevenzione dei danni ossidativi da 
metaboliti reattivi dell’ossigeno, in particolare nel cervello 
(Ralston, 2008)
•Assunzione raccomandata: 30-40 mg al giorno (WHO)

•MeHg e selenocisteina: interazione diretta con il gruppo –
SeH e inattivazione della funzione catalitica delle 
selenoproteine;
•Possibile inibizione della biosintesi della selenocisteinaSe:Hg > 1Se:Hg < 1



•Ghiozzo: (Zosterisessor ophiocephalus, Pallas 1814 – Gobiidae)
•Diffusione: acque salmastre, estuari e lagune del Mediterraneo. 
Particolarmente abbondante nel Nord Adriatico dove è una importante 
risorsa per la pesca artigianale (Franco et al., 2012)
•Cattura periodo 1998-2007: di circa 26 tonn/anno in continua crescita
•2015: Un controllo sanitario al mercato del pesce già commercializzato 
(Sardegna) ha mostrato livelli di mercurio (Hg) nelle parti commestibili del 
pesce erano prossimi al limite di sicurezza.

•Livelli di Hg e Se 
(funzione della località di 
cattura, della dimensione 
del pesce e del sesso)
•Rapporto molare Se:Hg
•Valore di beneficio per la 
salute del selenio (HBVSe; 
Kaneko e Ralston, 2007)
•Suggerire buone pratiche 
per i consumatori locali 
(PTWI)









•Bioaccumulo di Hg: più elevato nelle 
femmine in primavera; non correlato alla 
taglia.
•Fattori di bioaccumulo/bioconcentrazione: 
variabili in base al sito, ma senza correlazioni 
significative.
•Selenio totale: costante, indipendente da 
sesso, taglia e sito.
•Rapporto Se:Hg ≈ 1: non sufficiente a 
protezione completa; HBVSe → necessità di 
principio di precauzione.
•Sicurezza alimentare (PTWI): consumo 
sicuro fino a 5 pesci/settimana (~150 g).



•Analisi sedimenti: contenuto 
totale di Hg + speciazione → bio-
accessibilità
•Valutazione qualità sedimenti
•Hg nella colonna d’acqua (scarsi 
in letteratura)
•Raccolta biota secondo 
categorie EUFG
•Verifica conformità ai limiti 
normativi
•Chelon auratus: specie modello 
per calcolo BSAF e THQ





•BSAF = C(biota)/C(sediment)
•I valori calcolati variavano da 
0,023 a 0,098 (rispettivamente 
nei siti TEU4 e FM4), 
risultando sempre < 1.
•Questo suggerisce che la 
quantità di mercurio 
biodisponibile per il 
trasferimento dai sedimenti 
alla biota è ridotta.

•Arnot, J.A.; Gobas, F.A.P.C. Environ. Rev. 2006, 14, 257–297.



THQ = [(EF × ED × FIR × C/RfD × BW * AT)] × 10−3

dove EF è la frequenza di esposizione (365 giorni/anno), ED è la durata dell’esposizione
(70 anni, equivalente alla vita media), FIR è il tasso di ingestione alimentare (in Italia: 77,8
g/giorno), C è la concentrazione di THg nel pesce (mg kg⁻¹ peso fresco), RfD è la dose di
riferimento orale (Hg = 3,0 × 10⁻⁴ g/giorno), BW è il peso corporeo (60 kg) e AT è il tempo
medio di esposizione per le sostanze non cancerogene (365 giorni/anno × ED).

Il THQ ha mostrato un’ampia
variabilità, compresa tra
0,45 e 2,16 (rispettivamente
in TPO4 e FM4). In dettaglio,
i corpi idrici (WBs) localizzati
nel bacino di Marano hanno
sempre evidenziato valori <
1, mentre quelli del bacino
di Grado risultano
generalmente > 1.






